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Programma

1) Il metodo Reciprocal Teaching e la Evidence Based  Education (EBE)

2) Gli studi sulla comprensione del testo

3) La prove Invalsi sulla comprensione del testo

4) I comportamenti di un buon lettore

5) La struttura dei testi: il paragrafo

6) Le quattro tecniche del Reciprocal Teaching: predire, interrogare, chiarire
e riassumere

7) Come lavorano le coppie e piccolo gruppi

8) Come insegnare il metodo Reciprocal Teaching

9) Un esempio di “modelling”
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«Reciprocal Teaching»

= attività d’insegnamento e collaborazione tra compagni 
durante il lavoro di comprensione e riassunto di un testo

A. S. Palincsar e A. L. Brown,  1984
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Reciprocal Teaching
Le 4 tecniche per la comprensione del testo

- Predire                      

- Interrogare                      

- Chiarire                            

- Riassumere                      
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S.Ap.I.E.   - www.sapie.it 
Società per 
l’Apprendimento e l’
Istruzione informati da 
Evidenza

Firenze 2015 Serafini - Lucca SZ - 27 giugno 2022



www.sapie.it
Roberto Trinchero
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Ricerca Italiana di S.ApI.E. con otto università

online sul sito: www.sapie.it

Sperimentazione del Reciprocal 
teaching con centinaia di studenti
con gruppi di controllo

Test in entrata e in uscita

Migliori risultati degli student che
usano il metodo Reciprocal Teaching
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UDA e lezione

EBE = Evidence-Based Education

Quanto è lunga una lezione?

La nostra scuola    versus    la scuola Montessori

- stimolo/ comprensione e applicazione guidata / memorizzazione/ 
rinforzo  competenze

- Compiti?
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Lezione sì, lezione no?

Meglio modelli didattici attivi?

- Gruppi collaborativi (costruttivismo)?

- Ricerca attiva?

- problem solving?

- apprendimento per scoperta libera?

- apprendimento per progetti?
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Secondo SApIE
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L’efficacia della lezione frontale dipende

da ciò che viene fatto:

• PRIMA

• DURANTE

• DOPO
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L’efficacia della lezione frontale dipende

da ciò che viene fatto:

• PRIMA: 

- dichiarazione preliminare di obiettivi e criteri di successo

- richiamo delle preconoscenze necessarie

- uso di  organizzatori anticipati

- avvio con problemi e domande stimolanti

• DURANTE

• DOPO
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L’efficacia della lezione frontale dipende

da ciò che viene fatto:

• PRIMA

• DURANTE:

- esposizione breve  con confronti

- modelling

- uso di esempi con lavoro su di essi

- uso del pensiero a voce alta

• DOPO
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L’efficacia della lezione frontale dipende

da ciò che viene fatto:

• PRIMA

• DURANTE

• DOPO:

- pratica guidata

- feedback

- valutazione formativa
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Effetti sul rendimento
dalle ricerche EBE (Evidence-Based Education)
minimo intorno a 0 – massimo intorno a 1

- Autovalutazione /aspettative dello studente 1.44

- Credibilità dell’insegnante  0,90

- Discussioni in classe 0,82

- Chiarezza dell’insegnante 0,75

- Reciprocal teaching 0,75

- Relazioni insegnante – studente  0,72

- Pratica distribuita versus concentrata 0,71

- Programmi sul vocabolario 0,67
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Effetti sul rendimento
dalle ricerche EBE (Evidence-Based Education)
minimo intorno a 0 – massimo intorno a 1

- Uso dell’autodialogo per verbalizzare e farsi domande 0.64

- Insegnamento del problem solving 0,61

- Non etichettare gli studenti 0,61

- Programmi per la comprensione del testo scritto 0,60

- Mappe concettuali 0,60

- Apprendimento cooperativo versus individualistico 0,59

- Mastery learning 0,58

- Tutoring tra pari 0,55

- Gestione della classe 0,52
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Effetti sul rendimento
dalle ricerche EBE (Evidence-Based Education)
minimo intorno a 0 – massimo intorno a 1

- Metodi che utilizzano video interattivi  0,52

- Metodi visivi/audiovisivi 0,22

- Compiti a casa 0,29

- Raggruppamento di studenti per livelli di capacità 0,12

- Apprendimento online 0,18

- Bocciatura 0,13

- Televisione 0,18

- Cambiamento di scuola 0,34

Serafini - Lucca SZ - 27 giugno 2022



Gli studi e le prove Invalsi

La comprensione 

dei testi
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Stanford University - California
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D. Rumelhart, Human Information Processing
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

SCHEMI

- Bartlett (1932)

- Piaget

- Chafe

- Rumelhart

SCENA/SCENARIO

- Fillmore

SCRIPT /COPIONE

- Shank

FRAME/CORNICI

- Minsky
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ORGANIZZAZIONE DELLA MEMORIA

BARTLETT

- MEMORIA SEMANTICA

= pacchetti di informazione standard

- MEMORIA EPISODICA

= registrazione di eventi specifici
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Schank, Rumelhart…

Il «pacchetto»  del ristorante:

- Si entra al ristorante
- Si sceglie un tavolo (o si è accompagnati)
- Si guarda il menu/… /…
- Si sceglie il cibo
- Si mangia
- Si paga
- Si esce
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

Geografia delle nazioni:

Confini

Natura:  fiumi, laghi, monti, ecc

Economia: settore primario, secondario, terziario

Città, ecc
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

LA GUERRA

Cause: economiche, politiche… occasionali

Contendenti

Fasi

Conclusioni e trattati
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ELEMENTI DI UNA NOTIZIA

5 W, 1 H, 1 B
who = chi
what = che cosa
where = dove
when = quando
why = perché

how = come
background = retroscena
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U. Eco, T. De Mauro e P. Angela - 2015
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Umberto Eco

Il lettore mette 
nelle storie molto 
di sé
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Eco
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Da che nascono gli errori di comprensione dei 
testi?

Le cause sono tante:

• Chi sbaglia non ha costruito i pacchetti/i frame legati alla 
storia  in modo adeguato

• Non ha lavorato sugli scopi dei partecipanti alla storia
• Non è attivo, non anticipa
• Ha una limitata conoscenza del lessico
• Non padroneggia schemi di ragionamento
• Non padroneggia la «rete» linguistica dei testi  

(connettivi, pronomi, ecc.)

Serafini - Lucca SZ - 27 giugno 2022



PROVE INVALSI – II scuola primaria 2015/2016

•
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Lo scenario da capire

Si parla di

- una particolare erba

- le lepri non la mangiano
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PROVE INVALSI – II scuola primaria

2013-2014

2015 - 2016
scenario

C’è un re  

Non sa cosa fare
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PROVE INVALSI  - italiano

II scuola primaria – 2012- 2013
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PROVE INVALSI

II  scuola primaria
2011 - 2012
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PROVE INVALSI    II scuola primaria  2011 - 2012
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I comportamenti di un buon lettore 

per comprendere (e studiare) un testo
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Il  buon lettore   

CONOSCENZE                                   COMPORTAMENTI

FRASI

PAROLE

STRUTTURA   TESTI

- coesione,

- corenza

- convenzioni

testuali

MANIPOLAZIONE 

DEI TESTI

-sottolineare

-riassumere

-fare domande

-schematizzare

pedagogia

psicologia

scienza  cognitiva

linguistica del testo

lessico

sintassi

RUOLO IN –
TERPRETANTE

-collegare
-anticipare
-prevedere
-attivare
-valutare

scienza cognitiva critica letteraria
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La piramide dell’apprendimento

Serafini - SZ LUCCA - 27 giugno 2022



Operazioni che facilitano 
la comprensione

- Anticipare

- Sottolineare

- Inventare domande

- Fare schemi
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Due approcci alla lettura

BOTTOM-UP
= DAL BASSO VERSO L’ALTO

dai dettagli verso

l’intero

- lettura parola per parola

APPROCCIO ANALITICO

TOP-DOWN
= DALL’ALTO VERSO IL BASSO

dall’insieme verso i
dettagli

- lettura con domande e 
ipotesi iniziali

- Skimming

APPROCCIO GLOBALE
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SKIMMING

- CERCARE SPECIFICHE INFORMAZIONI

- COGLIERE L’IDEA PRINCIPALE DEL TESTO
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

Geografia delle nazioni:

Confini

Natura:  fiumi, laghi, monti, ecc

Economia: settore primario, secondario,    terziario

Città, ecc
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

La guerra

Cause: economiche, politiche… occasionali

Contendenti

Fasi

Conclusioni e trattati
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TEORIE PEDAGOGICHE SULLA COSTRUZIONE 
DEGLI SCHEMI

- Teorie dell’apprendimento tramite la 
scoperta (Bruner)

- Teorie dell’insegnamento espositivo 
(Ausubel)
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PER LO STUDIO SISTEMATICO DEI VISCERI 
Di ogni viscere vengono esaminati:

1. CARATTERI FISICI: forma

dimensione

peso

colore

consistenza 

2. POSIZIONE

3. MEZZI DI FISSITA’

4. RAPPORTI

5. MODALITA’ DI VASCOLARIZZAZIONE E INNERVAZIONE

6. CONFIGURAZIONE INTERNA (PER VISCERI CAVI)

CONFORMAZIONE INTERNA (PER VISCERI PIENI)

7. STRUTTURA MICROSCOPICA

8. PARAMETRI DI NORMALITA’
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ELEMENTI DI UNA NOTIZIA

5 W, 1 H, 1 B

who = chi
what = che cosa
where = dove
when = quando
why = perché

how = come
background = retroscena
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Schema di un movimento letterario
- Quando è iniziato

- Dove si è sviluppato

- Chi/che cosa (altri movimenti letterari/filosofici/ecc.) lo ha 
influenzato

- I maggiori esponenti

- Inquadramento storico/politico degli esponenti

- Tipologia dei testi prodotti: romanzi? Poesie? Che tipo? 
Testi teatrali?

- Temi ricorrenti

- Influenza su movimenti successivi
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INFERENZA

= RAGIONAMENTO

Un uomo dalla barba bianca viveva sulla

montagna.

Era vecchio l’uomo?
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COPIONE DEL RISTORANTE

1. Si entra e ci si siede se c’è un tavolo libero di dimensioni appropriate

2. Un cameriere porta uno o più menu o

3. Se uno solo, una persona legge ad alta voce e ciascuno sceglie…

4. Il cameriere prende le ordinazioni

5.Il cameriere porta primo, secondo, terzo…

6. Il cameriere porta il conto

7. Il pasto è pagato in contanti o…

8. Si esce dal ristorante
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PACCHETTI DI CONOSCENZE

“Si consideri assunta: ora può rivestirsi”

(Pulsatilla)

Pacchetto: colloquio di assunzione.

Umberto Eco, “Passeggiate inferenziali”
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LA STRUTTURA  DEI TESTI

IL PARAGRAFO

LO SVILUPPO DEL TESTO

Erickson Roma 26 gennaio 2019



TESTO
PARAGRAFO= UNITA’ DI INFORMAZIONE

.

PARAGRAFO

PARAGRAFO

PARAGRAFO

PARAGRAFO
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UN PARAGRAFO

è  costituito da:

* un’idea principale (= frase argomento)

* uno sviluppo
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TESTO

…

FRASE GUIDA

SVILUPPO

UNITA’ DI INFORMAZIONE

UNITA’ DI INFORMAZIONE

UNITA’ DI INFORMAZIONE

…
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TIPI DI UNITA’ DI INFORMAZIONE

-UNITA’ PER ENUMERAZIONE  (CON LISTA)

- UNITA’  PER CONFRONTO

- UNITA’ PER ESPANSIONE

- UNITA’ PER CAUSA-EFFETTO
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PARAGRAFO PER ENUMERAZIONE
SVILUPPO PER RIQUADRI

Ho tre ragioni per essere contento: la prima è… ; la 
seconda è… ; la terza è…
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UNITA’ PER ENUMERAZIONE

Nell’attività della lettura vi sono tre     meravigliose conquiste: in 
primo luogo vi è l’evoluzione del linguaggio nella nostra specie […]. In 
secondo luogo vi è la storia, vi è la storia intellettuale dell’uomo […]. E 
infine vi è lo sviluppo dell’istruzione nei primi anni della scuola, che 
costituisce la terza di queste conquiste.
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UNITA’ PER ENUMERAZIONE

Nell’attività della lettura vi sono tre     meravigliose conquiste: in 
primo luogo vi è l’evoluzione del linguaggio nella nostra specie […]. In 
secondo luogo vi è la storia, vi è la storia intellettuale dell’uomo […]. E 
infine vi è lo sviluppo dell’istruzione nei primi anni della scuola, che 
costituisce la terza di queste conquiste.
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UNITA’ PER ENUMERAZIONE

Nell’attività della lettura vi sono tre meravigliose conquiste: in primo 
luogo vi è 1)l’evoluzione del linguaggio nella nostra specie […]. In 
secondo luogo vi è la storia, vi è la storia intellettuale dell’uomo […]. E 
infine vi è lo sviluppo dell’istruzione nei primi anni della scuola, che 
costituisce la terza di queste conquiste.
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UNITA’ PER ENUMERAZIONE

Nell’attività della lettura vi sono tre meravigliose conquiste: in primo 
luogo vi è 1)l’evoluzione del linguaggio nella nostra specie […]. In 
secondo luogo vi è la storia, vi è 2)la storia intellettuale dell’uomo […]. 
E infine vi è lo sviluppo dell’istruzione nei primi anni della scuola, che 
costituisce la terza di queste conquiste.
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UNITA’ PER ENUMERAZIONE

Nell’attività della lettura vi sono tre meravigliose conquiste: in primo 
luogo vi è 1)l’evoluzione del linguaggio nella nostra 2)specie […]. In 
secondo luogo vi è la storia, vi è la storia intellettuale dell’uomo […]. E 
infine 3)vi è lo sviluppo dell’istruzione nei primi anni della scuola, che 
costituisce la terza di queste conquiste.
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A. Calvani, F. Fornili, M.T. Serafini

- Teoria e percorso completo

- Test di entrata e di uscita

- Testi per il modelling

- Testi con lavoro guidato

- Eserciziario con testi di due livelli
con ipotesi di lavoro
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Reciprocal Teaching
Le 4 tecniche per la comprensione del testo

- Predire                      

- Interrogare                      

- Chiarire                            

- Riassumere                      
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Al lavoro!
A coppie (o a gruppi di tre)
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Al lavoro!
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Al lavoro!
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Reciprocal Teaching – I tecnica:  PREDIRE

- Anticipare (“essere attivi…   ragionare…”)…tante volte

- Si parte dal titolo… poi si legge un po’ per volta, prestando attenzione
a quello che si dice nel testo

- Difficile predire i testi narrativi, ma ipotizzare rende giocoso il lavoro 
dei gruppi

- Più facile con testi espositivi: talvolta si possono richiamare i
pacchetti di informazioni presenti

- animali / vulcani / guerre
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Reciprocal Teaching – II tecnica: INTERROGARE

- Formulare domande a cui il testo risponde

- Si comincia con le 5 W e 1 H

- Si prosegue sulle domande legate  ai pacchetti di informazioni

- gli animali, la guerra, gli stati…
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Reciprocal Teaching – III tecnica:  CHIARIRE

a) Capire parole sconosciute e periodi o passi difficili o confusi

- Rileggere,  provare a inventare domande, chiedere ai compagni

- Provare a visualizzare con disegni o schemi

• Guarduare sul dizionario. Dizionari online:

• http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/ e www.treccani.it/

b) Ricostruire i rapporti logici
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Lavoro sui rapporti logici tra eventi e concetti

Collegamento nel tempo

Prima -------------------------→ Dopo

Alle 7 suona la sveglia           Alle 8 esco

Dopo ---------------------------------------→ Prima

Quest’anno sono andato a Roma.           L’anno prima avevo visitato Firenze.

Collegamento nello spazio

Sinistra --------------------------------------------→ Destra

A  sinistra della chiesa c’è una pasticceria.       A destra della chiesa c’è una 
cartoleria.

Collegamento di causa /conseguenza

Causa ------------------------------------------- → Conseguenza

Pioveva.                                                                Mi sono bagnata
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Conseguenza --------------------------------→ Causa

Mi è venuto il mal di gola                          Mi ero bagnata per la pioggia 

Collegamento di scopo

Evento ---------------------------------------→ Scopo

Corro tutti i giorni un’ora e più.                 Tra un anno farò la maratona.

Collegamento per contrasto

Leo è molto sportivo  ------------------→ Sua sorella vive per la musica.
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ESERCIZIO- Analizza le coppie di frasi seguenti e indica il tipo 
di collegamento logico tra loro. Scegli tra  collegamenti di 
TEMPO,  SPAZIO, CAUSA/CONSEGUENZA, SCOPO, CONTRASTO.

1) A Trento gli inverni sono freddi. A Napoli gli inverni sono 
deliziosamente tiepidi.
2) Ho piantato tanti bulbi nei vasi in terrazza. Così tra qualche mese 
avremo la terrazza piena di fiori. 
3) Al primo piano abitano i nonni. Noi viviamo al terzo piano. 
4) Il traffico e il riscaldamento delle abitazioni crea un forte 
inquinamento nelle grandi città. Sono molti i cittadini di queste grandi 
città ad avere gravi problemi respiratori.  
5) Il martedì, alle 15,  gioco a calcio all’oratorio. Poi vado sempre da 
Marco a fare i compiti. 

SOLUZIONI

1) CONTRASTO; 2) SCOPO; 3) SPAZIO 4) CAUSA/CONSEGUENZA; 5) TEMPO
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c. Ragionare sul testo: le  inferenze

L’ inferenza viene fatta utilizzando conoscenze linguistiche ed 
enciclopediche.

Mio fratello è  scapolo. Viene sempre alle mie feste alla ricerca di una  
ragazza simpatica e carina.

La strada era gelata.  Il camion correva veloce. Molte persone rimasero 
ferite.
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Reciprocal Teaching – IV tecnica: RIASSUMERE

- Per i principianti

passare al setaccio il testo, lasciando le informazioni più importanti

- Per gli studenti più esperti

produrre un testo più breve anche usando strategie

con rispetto della lunghezza e revisionando la forma
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Processo del riassunto

• Leggere il testo un po’ per volta.

• Mano a mano che si legge il testo, sottolineare le informazioni importanti o  prendere  
qualche appunto, realizzando dei mini-riassunti a lato del testo o sul quaderno.

• Nello stendere gli appunti e i riassuntini cercare di usare   frasi complete e  parole proprie,
facendo una parafrasi del testo.

• Terminato il lavoro di sintesi del testo  pezzo per pezzo,  rileggere tutti gli appunti e le 
minisintesi e riscriverle in un riassunto  unico  in un buon  italiano, scegliendo parole più 
appropriate e talvolta anche modificando l’ordine delle informazioni. 

• Revisionare  almeno la punteggiatura e l’ortografia.
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Tre regole locali per il riassunto

1) Cancellazione

2) Generalizzazione

3) Sostituzione
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Cancellazione

Eliminazione di dettagli secondari.

Carlo  passò tutto il pomeriggio a leggere e ad ascoltare musica, 
sdraiato sulla sua poltrona blu. 

Carlo  passò tutto il pomeriggio a leggere e ad ascoltare musica, 
sdraiato sulla sua poltrona blu.
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Generalizzazione

Sostituzione di alcuni termini del testo con un termine più generale 
che li include. 

Lavinia mise nella lavatrice camice, magliette e calzini

Lavinia mise nella lavatrice degli indumenti.
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Sostituzione

Sostituzione di una frase complessa del testo originale con una frase 
semplice che ne sottintende alcuni contenuti. 

Pia  si alzò alle sette, si vestì, uscì da casa e andò a scuola.

Pia   si alzò alle sette e andò a scuola.
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La forma del riassunto

1. Informazioni nello stesso ordine o in ordine diverso?

2. Narrazioni in ordine cronologico?

3. Narrazioni dal punto di vista di un personaggio?

4. Senza commento?

5. Sempre con lo stesso tempo?

6. Con dialoghi o senza dialoghi?
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La correzione del riassunto

• La correzione  deve essere  fatta possibilmente lo stesso giorno in cui 
il riassunto viene realizzato 

• Modi per correggere:

- chiamando  a turno un paio di  coppie che a voce alta leggono il loro 
riassunto, ricevendo dai compagni commenti e suggerimenti;

- distribuendo una fotocopia di “ipotesi di lavoro”  o proiettandola  
su uno schermo 

- scambiando i riassunti  fatti tra le coppie 
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La valutazione del riassunto

• Scelta delle informazioni 

• Lunghezza del riassunto - Nel laboratorio, per ogni testo, viene 
indicato il  numero di parole da non superare nel riassunto,  
corrispondente al 20-25, massimo 30 per cento di quelle del testo di 
partenza: la lunghezza del riassunto è  legata alla  densità e quantità 
delle informazioni del testo.  

• Scarso peso agli errori formali.
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Harry Potter in sei parole

- La vita attraverso una bacchetta 

magica

-Magico scontro mortale: Prescelto 

sconfigge l'Oscuro

-Mago malvagio perseguita mago

bambino, perde.

-12 anni per far fuori uno
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Pinocchio in sei parole

- Burattino diventa bambino. Forse 

si pentirà. 

- Mentire rubare giocare ascoltare 

pentirsi amare.

- Lascio il legno per meglio ardere.

-Il regalo più grande: esistere 

davvero. 

-Bugie? gambe corte o naso lungo?

- Onesto sarò,  bugie mai più dirò.

- Cuore d'oro riscatta corpo di 

legno

- Testa di legno, cuore di bambino

- Nato col legno rinato con amore

- Nascesti albero, vivesti asino,

moristi uomo.
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Italo Calvino ha riassunto Robinson Crusoe
U. Eco, «Elogio del riassunto», L’Espresso, 10-17 ottobre 1982

Daniel Defoe: ROBINSON CRUSOE (1719)

Un naufrago raggiunge un'isola deserta, unico scampato. Ha con sé solo pipa e 
tabacco. Dal relitto faticosamente recupera provviste, rum, armi, munizioni (andrà a 
caccia d'uccelli e capra), ascia e sega (costruirà un fortino), chicchi di grano 
(seminerà e raccoglierà). Trova anche denaro (“A che servi?”, ma lo prende), penne 
inchiostro e carta; tre Bibbie; cani e gatti. Si fa un tavolo, una sedia, si mette a 
scrivere: un bilancio della sua sorte in due colonne, il male e il bene che lo 
compensa, per cui ringrazia Iddio. Fa tutto da sé: reinventa l’agricoltura; fa il vasaio; 
si veste di pellicce. Ha un pappagallo, sola voce amica. Dopo 15 anni di solitudine 
(anelando ritrovare i suoi simili) una scoperta lo terrorizza: l’orma di un piede sulla 
sabbia! Tribù sogliono sbarcare a celebrare riti cannibalici. Sparando, salva una 
futura vittima. II selvaggio Venerdì riconoscente diventa suo suddito: lavora 
obbediente la terra; studia il Vangelo. Altre vittime liberate poi: il padre di Venerdì e 
un bianco (ma spagnolo, dunque nemico: altro pericolo!). Sbarcano finalmente degli 
inglesi; portano prigionieri legati (Venerdì crede anche i bianchi cannibali); sono 
marinai ammutinati. Gli ufficiali, salvati, recuperano la nave: dopo 28 anni Robinson 
lascia l’isola. ( 198 parole) Serafini - SZ LUCCA - 27 giugno 2022



Quattro  regole di base della collaborazione
nei lavori di gruppo

1) Si parla uno per volta.

2) Si ascoltano  i compagni che intervengono  in silenzio e  con 
attenzione. 

3) I membri del gruppo devono avere uguale possibilità di intervento,  e 
debbono parlare secondo un criterio prestabilito. 

4) Non si criticano mai i compagni e i loro interventi, ma si danno 
ulteriori suggerimenti per continuare e migliorare il lavoro.
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Tre principi su cui procedere nei lavori di gruppo

1) Prima una lode, poi una critica

2) La critica deve essere  rivolta al lavoro svolto o in svolgimento, non 
agli autori

3)Se è possibile, accompagnare la rilevazione di un errore con la sua 
correzione
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ESEMPIO  DI “MODELLING” (=COME SI FA)
LAVORO GUIDATO
LAVORO DA SOLI CON EVENTUALE AIUTO

- l’insegnante fa l’esercizio

- gli studenti a coppie o a gruppi di tre iniziano
ad applicare il metodo con la guida del 
docente



Storia di un bambino che rideva sempre

In una cittadina piena di alberi e macchine c’era una volta un bambino di buon 

carattere e sempre così allegro  che rideva sempre. Un giorno, mentre tornava da 

scuola con il nonno che sempre lo veniva a prendere, si mise a piovere forte.

Erano senza  giacca a vento, senza impermeabile e senza ombrello, per cui, con altra 

gente, si ripararono sotto un portone. La gente ferma lì con loro se la prendeva con 

la pioggia, ma il bambino rideva.

La pioggia cominciò a gocciolare  dal tetto sul cappello a larghe falde del nonno, 

fermandosi lì come dentro ad una scodella, e quando il cappello fu tutto pieno 

d’acqua, traboccò gocciolando nel colletto del bambino. Allora il bambino scoppiò a 

ridere ancora più forte, facendo ridere anche il nonno.

Passò un grande autoarticolato  e schizzò tutti di fango. Il bambino si trovò bagnato 

e sudicio da capo a piedi. La gente stava per arrabbiarsi un’altra volta, ma il bambino 

scoppiò a ridere così forte che anche il nonno dovette ridere e la gente non si 

arrabbiò più e tutti risero insieme a loro. (173 parole)

da U. Wölfel, Storie per ridere, Nuove edizioni romane 1979





Reciprocal Teaching
Le 4 tecniche per la comprensione del testo

- Predire                      

- Interrogare                      

- Chiarire                            

- Riassumere                      
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Storia di un bambino che rideva sempre

In una cittadina piena di alberi e macchine c’era una 

volta un bambino di buon carattere e sempre così 

allegro  che rideva sempre. Un giorno, mentre 

tornava da scuola con il nonno che sempre lo veniva a 

prendere, si mise a piovere forte.

Erano senza  giacca a vento, senza impermeabile e 

senza ombrello, per cui, con altra gente, si ripararono 

sotto un portone. La gente ferma lì con loro se la 

prendeva con la pioggia, ma il bambino rideva.



La pioggia cominciò a gocciolare  dal tetto sul cappello a larghe falde 

del nonno, fermandosi lì come dentro ad una scodella, e quando il 

cappello fu tutto pieno d’acqua, traboccò gocciolando nel colletto del 

bambino. Allora il bambino scoppiò a ridere ancora più forte, facendo 

ridere anche il nonno.

Passò un grande autoarticolato  e schizzò tutti di fango. Il bambino si 

trovò bagnato e sudicio da capo a piedi. La gente stava per 

arrabbiarsi un’altra volta, ma il bambino scoppiò a ridere così forte 

che anche il nonno dovette ridere e la gente non si arrabbiò più e 

tutti risero insieme a loro. (173 parole)


















